
Quesito del Servizio Supporto Giuridico
Codice identificativo: 2966
Data emissione: 26/09/2024
Argomenti: Servizi di architettura e Ingegneria
  
Oggetto: Invito ad affidamento diretto e costituzione di RTP
Quesito: Si chiede un chiarimento in relazione alla possibilità di un successivo invito (ed

eventuale affidamento diretto), ad un soggetto che ha preso parte al gruppo di
spontanea formazione di RTP per l'esecuzione di una commessa di servizi di
architettura e ingegneria (affidata ai sensi e per gli effetti dell'art. 50 comma 1
lettera b), violi il principio di rotazione previsto dall'art. 49 del D.Lgs. 36/2023.
Altresì si domanda se è ammissibile che lo stesso (eventuale) invitato, a
posteriori possa costituire in completa autonomia il Raggruppamento
Temporaneo (RTP) formato in tutto o in parte dai soggetti che hanno preso parte
al contratto di servizi sopra descritto, ricomprendendo (nel gruppo) anche
l'affidatario uscente.

Risposta aggiornata Al fine di fornire risposta al quesito, si ricorda che il principio di rotazione negli
affidamenti sotto-soglia europea esige che l’affidamento non può essere dato al
contraente uscente nel solo caso in cui il precedente affidamento ha avuto ad
oggetto “una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure
nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi” (art. 49, co.
2, d.lgs. 36/2023). Il principio di rotazione, invero, è finalizzato ad evitare la
formazione di rendite di posizione a favore dell’operatore economico uscente in
violazione del principio di concorrenza. Ad ogni modo, la stazione appaltante
può derogare a tale principio in due casi: affidamenti il cui importo sia inferiore
a euro 5.000,00; nonché, nei “casi motivati con riferimento alla struttura del
mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del
precedente contratto” (art. 49, co. 4, d.lgs. 36/2023), purché sussistano tutti e tre
gli elementi menzionati (in questa direzione, si veda anche il precedente parere
del MIT n. 2084/2024). Tanto premesso, in relazione ai due quesiti posti, qualora
non sussistano le condizioni sopra esposte per la deroga al principio di rotazione,
e visto altresì che la stazione appaltante è tenuta all’applicazione del principio di
rotazione in senso “sostanziale” e non meramente “formale”, essa non potrà
invitare l’o.e. uscente.
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